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per mifiricordia tù lìberi queff Anima dallo flato delle 
colpe fiue ? Perche, nonfoto per il peccato del primo Huo 
mo, fatto fui mortale, ma bora trouomi vicino alla 
morte, Quel gran progenitore del genere Humano, con 
il fuo errore perfe, per se, e per noi, quel gran dono del? 
Vimmortalità, per il che, bora mi trouo nella necefità 
del morire) <Ne la Mortefifa mai vedere, fe non cru­
dele, fi auento fa in vifla, od con pericolo di colui, che 
muore ) Deh quante fono quelle occafioni ,. che ingom­
brano la mente deli Huomo, che nella fine difiuavita 
fi troua, per cui perde ogni memoria delle tuegrandez­
ze ) Se ih orrore della Morte, fe il dolore del S enfio, fie 
ÌAmore de*parenti,fe la beniuolenza de gli amici, fie il 
penfiero delle ricchezze terrene ,fe i comodi della Car­
ne , figli agi della vita, che cosi mal volontierifi la- 
fiiano, atterrificono Ì Huomo a quello diremo ridotto, 
che di te refla [memorato affatto, (Aime) & qual me­
moria fi potrà haueredité, nella morte dello Spirito, 
poiché quiui s*adopera il peccato, nemico capitale della 
falute Humana? /I quale, per potere più facilmente 
perder quell"Mnima, che dalfiuo fiorpo fi fipara, ve 

' inter e fifa fino lo Spirito infernale) Talche conofio quan 
tofia il pericolo della miafalute, eleggo, che que/l Ani 
ma mia fi troua a mal partito) £ tanto piu, fe tu tardar 
y errai a fiuuenirla, e liberarla allhora, che far a giun­
ta all" e diremo, e che fe ne filar a per fiepararli dal C orpù,


